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B9-0493/2023

Risoluzione del Parlamento europeo sulla direttiva delegata della Commissione del 17 
ottobre 2023 che modifica la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli adeguamenti dei criteri dimensionali per le 
microimprese e le imprese o i gruppi di piccole, medie e grandi dimensioni
(C(2023)07020 – 2023/2922(DEA))

Il Parlamento europeo,

– vista la direttiva delegata della Commissione del 17 ottobre 2023 che modifica la 
direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
adeguamenti dei criteri dimensionali per le microimprese e le imprese o i gruppi di 
piccole, medie e grandi dimensioni (C(2023)07020),

– visto l'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di 
talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del 
Consiglio1, in particolare l'articolo 3, paragrafo 13, e l'articolo 49, paragrafo 5,

– visto l'articolo 111, paragrafo 3, del suo regolamento,

A. considerando che la direttiva delegata della Commissione del 17 ottobre 2023 che 
modifica la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli adeguamenti dei criteri dimensionali per le microimprese e le imprese o i 
gruppi di piccole, medie e grandi dimensioni non aumenta in misura sufficiente le soglie 
finanziarie e le soglie relative al numero dei dipendenti;

B. considerando che l'atto delegato in esame costituisce un elemento fondamentale per gli 
aspetti burocratici delle imprese, in quanto le soglie stabilite all'articolo 3 della direttiva 
2013/34/UE sulla base dei criteri dimensionali ivi indicati, vale a dire "totale dello stato 
patrimoniale", "ricavi netti delle vendite e delle prestazioni" e "numero medio dei 
dipendenti occupati durante l'esercizio", sono decisive per gli obblighi di 
comunicazione imposti alle società a norma della direttiva (UE) 2022/2464 del 
Parlamento europeo e del Consiglio2 e del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio3, nonché per gli obblighi di comunicazione che si prevede 
saranno sanciti dalla futura direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della 

1 GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19.
2 Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che modifica 

il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 
2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità (GU L 322 del 
16.12.2022, pag. 15).

3 Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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sostenibilità4, in quanto le soglie stabilite dalla direttiva 2013/34/UE specificano le 
dimensioni delle imprese al di sopra delle quali devono essere applicati i suddetti atti 
legislativi;

C. considerando che tutte le istituzioni dell'UE devono adoperarsi al massimo per 
consolidare e semplificare l'acquis dell'Unione, fondere ed eliminare gli atti legislativi 
interessati da sovrapposizioni e duplicazioni e ridurre gli oneri per i cittadini, le imprese 
e le amministrazioni degli Stati membri;

1. solleva obiezioni alla direttiva delegata della Commissione;

2. incarica la Sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e di 
comunicarle che la direttiva delegata non può entrare in vigore;

3. rileva che la direttiva delegata della Commissione:

a) non stabilisce una metodologia sostenibile e appropriata per adeguare agli effetti 
dell'inflazione i criteri dimensionali relativi allo stato patrimoniale e ai ricavi netti 
delle vendite e delle prestazioni, tenendo conto delle aspettative di inflazione;

b) non adegua la soglia relativa al numero dei dipendenti, nonostante le ripetute 
richieste in tal senso nell'ambito della procedura di consultazione pubblica;

c) ostacola l'obiettivo delle istituzioni di ridurre la burocrazia e gli obblighi di 
comunicazione per favorire la competitività, la prosperità dei cittadini dell'UE e la 
salvaguardia di posti di lavoro sostenibili e sicuri;

4. chiede alla Commissione di presentare un nuovo atto delegato che tenga conto delle 
seguenti raccomandazioni:

a) introdurre misure di salvaguardia per adeguare agli effetti dell'inflazione i criteri 
dimensionali relativi allo stato patrimoniale e ai ricavi netti delle vendite e delle 
prestazioni in considerazione delle aspettative di inflazione, ad esempio 
introducendo un meccanismo di adeguamento automatico al di sopra di una 
determinata soglia di inflazione;

b) adeguare il criterio relativo al numero medio dei dipendenti, segnatamente per la 
definizione delle categorie di grandi imprese e grandi gruppi, per le quali 
dovrebbe essere aumentato da 250 ad almeno 500 dipendenti;

c) prendere in considerazione la possibilità di mettere a punto un approccio 
strategico olistico aggiungendo alle categorie di imprese e gruppi di cui 
all'articolo 3 della direttiva 2013/34/UE le definizioni di piccole imprese a media 
capitalizzazione con 501-1 000 dipendenti e imprese a media capitalizzazione con 
1 001-1 500 dipendenti, tenendo conto degli opportuni criteri relativi allo stato 
patrimoniale e ai ricavi netti delle vendite e delle prestazioni per entrambe le 
categorie; si dovrebbero quindi compiere ulteriori sforzi per traslare senza indugio 

4 Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al dovere di diligenza delle 
imprese ai fini della sostenibilità e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 (COM(2022)0071).
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tali definizioni di imprese a media capitalizzazione in altri settori della 
legislazione e raccomandazioni, come la raccomandazione della Commissione, 
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese5;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e ai governi 
e parlamenti degli Stati membri.

5 GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36.


